
Passeggiata per le vie cittadine di Prato alla scoperta delle tracce lasciate dal 
passaggio della guerra. Particolare attenzione sarà data alle figure femminili 
che hanno partecipato attivamente alla resistenza durante i rastrellamenti e le 
deportazioni compiute dai tedeschi occupanti.

Nel 1944 Prato si distinse nella lotta al fascismo per la massiccia adesione il 4 Marzo allo sciopero 
proclamato il 1° marzo dal Comitato di Liberazione Nazionale (CNL) dell’Alta Italia, in cui si chiedeva la 
fine della guerra e migliori condizioni di lavoro. Tutto il territorio pratese si mobilitò, dal mondo religioso 
a quello laico e dei lavoratori, in particolare delle fabbriche tessili. Tale fu la risonanza, che i nazisti 
per rappresaglia imposero una deportazione in Germania nei campi di lavoro del 20% dei lavoratori 
(circa 1900 uomini). Dei 137 deportati pratesi soltanto 21 tornarono a casa, 18 dei quali erano operai 
arrestati in seguito allo sciopero, gli altri tre in momenti diversi.
La passeggiata avrà inizio da piazza Cardinal Niccolò dove sarà ricordata anche suor Cecilia Vannucchi, 
medaglia d’oro per la Resistenza, per percorrere le vie cittadine dove si ricordano episodi significativi 
legati ai bombardamenti, alla Resistenza e alla Liberazione, per terminare la visita alla  Casa delle 
Memorie di Guerra per la Pace, dove un’esposizione di foto, quadri e cimeli cerca di raccontare la 
storia italiana degli ultimi 100 anni. 
Ritrovo in piazza Cardinal Niccolò
SU PRENOTAZIONE previsto contributo

Sabato 8 Marzo 2025, ore 15 ore 15,00 -17,30 
Prato Piazza Cardinal Niccolò

La 2° Guerra Mondiale: 

le testimonianze e il ruolo delle donne

Info: segreteriafarearte@gmail.com  335.5312904-335.5312981


